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L'elezione, prevista per ieri, rinviata alla prossima settimana 

Mercoledì in Campidoglio 
il rinnovo dei consigli 

delle venti circoscrizioni 
Il ritardo motivato da una richiesta della DC che non ha designato i prò 

Un pacchetto di proposte per potenziare e rafforzare la grande azienda agricola 

Per la Maccarese più vicina 
la soluzione della vertenza 
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pri candidati - Ampio dibattito • L'intervento del compagno Petroselli cne aP r e '«.strada alla speculazione • Sprechi, cattiva amministrazione e mancanza di programmazione all'origine del deficit 

L'assemblea capitolina eleggerà mercoledì della prossima settimana i nuovi consigli delle 
circoscrizioni. Nella stessa seduta verrà anche nominata la commissione di studio sui pro
blemi istituzionali dell'area metropolitana romana, prevista dall'intesa istituzionale siglata 
in luglio da tutte le forze democratiche. I l rinnovo dei consigli circoscrizionali, rome è noto 
era già all'ordine del giorno della riunione di ieri. K' stato rimandato. i>erò. su richiesta 
della DC. Lo scudo crociato, infatti, unico tra i partiti, non ha ancora preparato la lista 
dei suoi candidati. La circo
stanza ha determinato un di 
battito in aula. Il repubblica
no Marcimi ha aperto gli in
terventi ricordando i motivi 
che hanno portato alla scel
ta di rinnovare i consigli del
ie circoscrizioni con un'ele
zione di 2. grado (fatta cioè 
dall'assemblea capitolina) pri
ma di arrivare all'elezione di
retta. fissata per maggio. 

Preso at to della richiesta 
democristiana di un breve 
rinvio per designare i pro
pri candidati. Mammi lui al-
lermuto la necessità che i 
partiti democratici mettano 
in a t to il maggiore sforzo di 
intesa. Essi — ha concluso 
l'esponente del PRI — han
no il dovere di incontrarsi, 
per affrontare i problemi del
la città e per garantire il 
funzionamento stesso delle 
circoscrizioni, che. in una si
tuazione di contrapposizione 
frontale, correrebbero il ri
schio della paralisi. 

I continui rinvìi — ha af
fermato a sua volta il capo
gruppo socialista Severi — 
rischiano di far arrivare l'ele
zione di 2" grado troppo a ri
dosso delle elezioni dirette; 
di qui la necessità di respin
gere ogni elemento di mano
vra che si dovesse nasconde
re dietro le richieste di prò-
crastinare la scadenza. 

II liberale Cutolo ha espresso 
l'opinione che le elezioni di 
maggio non debbano svol
gersi sulla base di liste di 
partito, ma di « aggregazioni 
di interessi». De Cataldo, del 
parti to radicale, ha affermato 
che se si volessero « dettare » 
ai nuovi consigli circoscrizio
nali la linea e le alleanze 
dall'esterno, si compromette
rebbe il significato stesso del 
decentramento. 

Il PSDI — per bocca di 
Meta — ha preso at to della 
richiesta di rinvio formulata 
dalla DC. Per quanto riguarda 
i socialdemocratici — ha ag
giunto poi — le loro designa
zioni sono già pronte. 

Dopo l'intervento del mis
sino Ciancamerla, ha parlato 
il capogruppo democristiano 
Benedetto, il quale ha re
spinto l'accusa che la richie
sta de si inserisca in una 
« strategia del rinvio ». Pas
sando al tema dell'assetto po
litico che dovrà definirsi nei 
futuri consigli. Benedetto ha 
affermato che il suo partito 
rifiuta il principio di una 
<t meccanica trasposizione » 
delle alleanze e dei rapporti 
tra i partiti che esistono nel-
1 * assemblea capitolina. Ha 
cercato poi di risolvere l'evi
dente contraddizione tra que
sta posizione e 1 ' atteggia
mento assunto a suo tempo. 
quando l'assetto delle circo
scrizioni venne « meccanica
mente » ricalcato sul centro
sinistra. allora alla guida del 
Campidoglio. In quel periodo 
— ha sostenuto — il pro
cesso di decentramento non 
era ancora «maturo»: adesso, 
invece, imporre schemi dal
l'alto sarebbe un at to di «pa
ternalismo». XI capogruppo de. 
comunque, ha dichiarato che 
il suo partito rimane dispo
nibile al confronto. 

Alla base della scadenza che 
affrontiamo ora — così ha 
esordito il compagno Petro
selli — c'è il processo politi
co segnato già nella scorsa 
legislatura, dall'intesa istitu
zionale e dalle delibere sul 
decentramento. Momenti si
gnificativi di accordo tra '.e 
forze democratiche, che han
no dato risposte ai problemi 
della cit tà e offerto un con
tributo di rilievo nazionale (la 
stessa legge statale sul de
centramento è scaturita an
che dall 'orientamento unita
rio realizzato in questo con
siglio) e hanno trovato svi
luppi ancora più ricchi in 
questa legislatura. 

Noi — ha detto ancora Pe
troselli — pensiamo che sa
rebbe rischioso imporre alle 
circoscrizioni linee che de
rivino da accordi esterni: an
che se resta il dovere di ogni 
Torza politica di esprimere gli 
orientamenti di fondo, non 
per esercitare coercizione, ma 
per costruire il quadro di ri
ferimento in cui inserire i 
problemi concreti che eli or
ganismi del decentramento do
vranno affrontare. C e un da
to di fondo che va ricordato: 
nel passato il centro sinistra 
ha imposto alle circoscrizioni 
la sua logica; questa è stata 
superata. Oggi c'è una mag
gioranza formata da PCI. PSI 
e PSDI, che si vale dell'ap
poggio del PRI. e che mantie
ne aperto il suo appello ver
so la DC. Il punto è: come si 
colloca la Democrazia cri
st iana nei confronti della 
maggioranza? Questa doman
da rimane centrale nel mo
mento in cui si parla del fu
turo assetto nelle circoscri
zioni. Il decentramento rap-
presenta. un «banco di pro
v a » non solo per la maggio
ranza e i partiti che ne fan
no parte, ma anche per l'op
posizione. La DC ha la pos
sibilità di dimostrare se la 
«strategia del confronto» e-
siste e viene portata avanti 
con coerenza. 
> Per quanto riguarda i co

munisti — ha concluso Pe
troselli — si muoveranno con 
g e r e n z a per cercare, anche 
nelle circoscrizioni, le intese 
più ampie possibili t ra le for
t e democratiche e popolari. 

Funzionario 
comunale 
arrestato 

a Cerveteri 
Il capo dell'ufficio tecnico 

del Comune di Cerveteri. Vin
cenzo Antonagha. è stato 
arrestato sotto l 'accusa di 
omissione di atti d'ufficio: è 
accusato di non essere inter 
venuto per bloccare i lavori 
di ristrutturazione di uno 
stabile effettuati senza alcu
na licenza. Questo episodio. 
di per sé abbastanza margi
nale, assume un carattere 
particolare data la realtà 
specifica di Cerveteri. sog 
getta da anni a speculazioni 

Il gruppo consiliare comu
nista si batte da anni per 

il rispetto delle regole urba
nistiche ed abitative di que
sto centro, regole continua
mente ignorate dall'ammini
strazione tripartita DCPSI-
PSDI. 

Di queste vicende si è già 
occupata anche la magistra
tura. Lo stesso sindaco demo
cristiano Angelo Marini, ni 
termine di una lunga inchie
sta, è s tato condannato e so 
speso dalla carica por sei 
mesi nello scorso anno 

Ancora bloccata 
la mensa 

della Casa 
dello studente 

Bloccata da dieci giorni 
la mensa universitaria. Con
tinua, infatti, l'agitazione di 
una larga parte di dipen
denti dell'Opera universita
ria che chiedono un aumen
to mensile di trentamila 
lire. Le conseguenze dello 
sciopero, con il quale si 
cerca di strumentalizzare il 
giusto malcontento dei lavo
ratori che da molti anni at
tendono la definizione di 
uno stato giuridico, ricade 
unicamente sugli studenti 

L'agitazione è stata criti
cata dal sindacati confede
rali CGIL-CISL-UIL che si 
battono per avere una nor
mativa unica per tutti i di
pendenti delle varie opere 
universitarie e che li unifichi 
a quelli dell'Università. L'au
mento, invece, porterebbe i 
dipendenti dell'Opera di 
Roma ad avere un tratta
mento economico superiore 
a quello dei lavoratori del
le altre Opere universitarie 
e degli stessi dipendenti del
l'Università. 

Un capitolo nuovo si ag
giunge alla travagliata vicen
da della vertenza Maccarese. 
Da pochi giorni la commis
sione regionale incaricata dì 
studiare i problemi della 
grande azienda agricola del
le partecipazioni statali ha 
concluso i suoi lavori ed ha 
messo a punto un pacchetto 
di proposte che ora saranno 
discusse ed esaminate col 
Comune, la Provincia, con 
TIRI e le PP.SS. Compiuto 
il giro di consultazioni tut ta 
la questione tornerà alla Re
gione che deciderà una linea 
di iniziativa capace al fine 
di risolvere l'ormai annosa e 
sempre più intricata vicenda. 

Anche in questa ultima fa
se non sono mancati i pro
blemi resi più acuti dalle po
sizioni assunte dall'azienda 
e dall 'IRI: con clamorosi vol
tafaccia queste hanno tenta
to di rimettere continuamen
te in discussione tutti i ri
sultati raggiunti dalla com
missione e che sembravano 
ormai definitivamente acqui
siti. Cartina di tornasole di 
questa situazione è stata la 
conferenza stampa indetta ie
ri dall'assessore regionale al
l'agricoltura Gualtiero Sarti. 
a cui hanno partecipato le 
organizzazioni sindacali dei 
braccianti e i rappresentanti 
dell'azienda. 

Come se i lavori della com
missione non contassero nul
la e dimenticando completa
mente le lotte, le manifesta
zioni e le richieste dei lavo
ratori, l 'amministratore dele
gato della Maccarese S.p.A. 
ho ritirato fuori — senza 
cambiare una virgola — il 
vecchio piano di ristruttura
zione che aveva provocato 

la durissima reazione dei 
braccianti. L'obiettivo per il 
dottor Fiorentini è sempre 
quello di smembrare l'azien
da dividendola in tanti pic
coli appezzamenti, ceduti in 
vendita o in affitto ai singoli 
braccianti. Alle Partecipazio
ni statali rimarrebbe soltan
to un quarto degli attuali 
3 000 ettari e tutte le colti
vazioni che sono redditizie. 
Una soluzione, dicono i di
rigenti dell'azienda, che « re
sponsabilizzerebbe i lavorato
ri » e farebbe finire la situa
zione di passivo cronico che 
investe oggi la Maccarese. E 
proprio il deficit e i suoi mo
tivi sono portati come argo
menti di supporto ai piani 
dell'IRI. 

Il disavunzo tende di anno 
in anno a crescere: nei soli i 

serio piano colturale. 
Il tentativo di smembrare 

la Maccarese sembra nascon
dere anche le manovre spe- ! 
culative che altri gruppi del
le partecipazioni statati ten
tano su questi terreni. Vi ì 
sono interi piani dell'Ita!- ! 
stat per lottizzare le aree più 
vicine al mare. Per chi vuo
le realizzare questo obiettivo 
è indispensabile che l'azien
da sia smobilitata. 

Se queste sono le cause del 
passivo quali sono le propo
ste dei lavoratori, fatte prò- i 
prie anche dalia commissio
ne regionale e da tutte le 
forze democratiche? La Mac
carese va difessi nella sua in
tegrità e nel carattere pub
blico della gestione. L'azien
da anzi deve essere ampliata 
icon l'aggiunta dei terreni di 

Domani si elegge il nuovo rettore dell'università 

Appello di 21 docenti 
per il voto a Ruberti 

Un appello a votare per il ] Beneventano e Schaccf di 

primi sei mesi dell'anno si , Castel di Guido, oggi del Pio 
è arrivati ad un buco di qua- ' - •-• - • • 
si due miliardi, superiore 
all'intero passivo del '75. La 
crisi dell'azienda, secondo i 
dirigenti, nasce soprattut to 
da fenomeni di «disaffezio
ne » al lavoro, e dall'alto co
sto della manodopera rispet
to alla produttività. Non sen 
za impudenza si arriva ad 
affermare che tra i braccian
ti si sono create situazioni 
di « privilegio ». quando è no
to che gli operai agricoli han
no trat tamenti salariali più 
bassi che in ogni altra ra-

Istituto), potenziata tecnica
mente. dotata di piani di svi
luppo coerenti e soprattutto 
collegata con una fitta rete 
di collaborazioni e assistenze 
alle decine di piccole impre
se diretto coltivatrici. Stalle, 
cantine sociali, il vivaio (in 
cui vengono compiute ri
cerche) vanno messi a dispo
sizione dei contadini e coor
dinate per rendere un «ser
vizio » di pubblica utilità. 
necessario per lo stesso svi-

preside della facoltà di inge
gneria. Antonio Ruberti. can
didato all'elezione per il nuo
vo rettore dell'università, è 
stato sottoscritto ieri da 21 
docenti dell'ateneo. La con
sultazione — alla quale parte
ciperanno 900 professori or
dinari - si svolgerà domani. 
Candidati alla carica, oltre a 
Ruberti. sono il rettore uscen
te, Giuseppe Vaccaio, e il 
preside di Farmacia, Alberto 
Fidanza (sostenuto, quest'ul
timo, solo da un gruppo esi
guo di docenti di estrema de
stra). 

I firmatari dell'appello a 
favore di Ruberti sono i pro
fessori De Angelis e Sacri-

tegoria dell'industria. 
La risposta dei rappresen

tanti sindacali è stata imme
diata e secca. Nella società. 
è stato detto, ci sono spre
chi, cattiva organizzazione 
de! lavoro, non esiste una se
ria politica degli investimen
ti, manca l'ammodernamen
to teenriouico e un qualsiasi 

luppo agricolo della regione. , 
« In questo senso - ha ! P«"1 ' <U Architettura: Binm. questo senso 

detto l'assessore Sarti — la 
Regione si è massa e conti
nuerà a muoversi. La verten
za. che dura da anni ed è 
costata ai braccianti decine 
di giornate di sciopero, può 
avviarsi a conclusione con lo 
impegno di tutte le forze de
mocratiche ». 

Visalberghi e Roncaglia di 
i Lettere: Bollea. Benedetti. 
! Bucci. Brancati e Ribotta di 
i Medicina: Tedeschini Lalli di 
! Magistero; Amato. Pugliese e 
( Rescigno di Giurisprudenza; 
| Federici, Sylos Labini e Her-
i zel di Statistica: Cini, Ageno. 

Scienze. 
A quarantotto ore dall'ini

zio delle o|KM-azioni di voto, 
intanto, è da registrare una 
presa cii posizione della fede 
razione provinciale unitaria 
CGILCISL-UIL. Per l'univer- , 
.-.ita di Roma - - è scritto in I 
un comunicato — -imo neces- I 
sari provvedimenti urgenti. I 
capaci di evitare la paralisi | 
progressiva. La gravissima j 
crisi in cui si dibatte attuai- j 
mente l'ateneo, alla vigilia [ 
della scadenza elettorale, im
pone un serio dibattito fra 
componenti universitarie e 
forze sociali, per cercare di 
avviare a soluzione i proble
mi. La federazione — prose
gue il documento —• mentre 
rivendica l'allargamento del 
corpo elettorale chiamato ad 
eleggere i massimi vertici am
ministrativi dell'ateneo, sotto
linea l'urgenza di un impe
gno nuovo nell'elaborazione di 
precisi programmi per il ri
lancio culturale dell'univer
sità. 

La Regione si avvia a varare lo «scorporo» del Pio Istituto 

La giunta esamina il piano 
per decentrare gli ospedali 

Una proposta del comitato di esperti nominato dall'assessore • Discussa anche la 
trasformazione del Policlinico in ente autonomo - Dell'Unto ha illustrato i rendiconti 
della gestione amministrativa 74 e 75 • Una variante al bilancio di quest'anno 

Due disegni di legge — il 
primo per l'istituzione dell'en
te autonomo Policlino, l'altro 
per il cosiddetto « scorporo » 
degli ospedali riuniti — sono 
stati esaminati ieri dalla giun
ta regionale, che si è impe
gnata. per quello che le com
pete, ad approvare i prov
vedimenti entro brevissimo 
tempo. 

Le proposte legislative di
scusse dalla giunta — che nei 
prossimi giorni saranno sot
toposte all'esame della com
petente commissione consilia
re — sono state elaborate da 
un comitato, nominato dal
l'assessore, del quale fanno 
parte rappresentanti di tutti 
i partiti democratici, sinda
calisti. giuristi, tecnici ed 
esperti. 

La prima prevede — come 
si è det to — l'istituzione del
l'ente autonomo Policlinico; 
in realtà questo provvedimen
to era stato già preso nello 
scorso mese di agosto dal
l'esecutivo regionale, con una 
decisione di giunta. La deli

bera però è stata annullata 
dal commissario di governo, 
sulla base di una vecchia 
legge, che nei fatti è ormai 
superata dalle nuove norma
tive che lo Stato si è dato in 
materia di assistenza sani
taria. 

Il Policlinico, attualmente, 
è gestito da un comitato di
rettivo del quale Tanno parte 
rappresentanti dell'università e 
degli Ospedali Riuniti. Dal
l'amministrazione dell'ateneo, 
infatti, dipendono circa mille 
posti letto e l'attività di in
segnamento e di ricerca: agli 
aspedali riuniti (oltre 2000 po
sti letto) compete il coordi
namento dell'attività di assi-

J stenza sanitaria. 
! Il secondo disegno di legge 
t — del quale ormai si parla 
] da anni, ma che finora è 

restato soltanto un'ipotesi — 
I prevede la «disaggregazione» 
I degli Ospedali Riuniti, e la co

stituzione di diversi enti ospe-
I dalieri decentrati. Questo per 
I consentire una utilizzazione 
'• più razionale ed efficiente dei-

Baruffe nella DC per il segretario regionale 

Spettacolo indecoroso 
Con l'ennesimo rinvio del

l'elezione del segretario regio
nale la DC ha aggiunto un 
nuovo atto allo spettacolo in
decoroso delle faide interne 
e dei giochi di potere. Sono 
4 mesi, ormai, che lo scudo-
crociato non riesce a trovare 
un successore al già « petruc-
ctano » e ora a ciellino » Di 
Tillo. dimessosi all'indomani 
del 20 giugno. 

L'altra sera un'altra inutile 
riunione del comitato regio
nale de pare si sia conclusa 
con urla, strepitt e roventi ac
cuse tra le correnti e i nota
bili. Logico sbocco di un gio
co al massacro che ha risto 
un incredibile intrecciarsi di 
alleanze subito tradite, di veti 
reciproci, di voci fatte circo
lare e i/oi smentite senza pu
dore. 

il dibattito (se le baruffe 

degli ultimi tempi possono de
finirsi un dibattito/ mette a 
nudo l'inesistenza di una vera 
dialettica nella DC. che si 
ripercuote negativamente an
che nel comportamento del 
gruppo scudocrociato nel con
siglio regionale. Le discussio
ni non riguardano, infatti, le 
scelte da fare e la strategia 
da seguire, ma avvengono al 
di fuori di linee politiche se
rie e concrete. E' questo il 
tanto sbandierato rinnova
mento della DC? 

I democristiani alla Regio
ne si lamentano con la mag
gioranza perche * snobbereb
be r> il confronto. S'on è vero 
- - e la DC lo sa — ma non 
vi è dubbio che un partito 
che non riesce a mettere in 
piedi un confronto seno al 
suo interno rende difficile un 
dialogo costruttivo con gli al
tri partiti. 

Dibattito sulla 
scuola materna 
e gli asili-nido 

Ieri alla sala Borronv.ni si 
è tenuta la prima giornata 
della manifestazione dibatti
to sul tema «Una nuova 
scuola per i bambini di Ro
m a » , organizzata dalla se
zione scuola della zona cen
tro della Federazione romana 
del PCI. 

Oggi» seconda ed ultima 
giornata. Alle ore 17 sempre 
alla sala Borromini: assem
blea con i consiglieri comu
nali della Commissione scuo
la dei Comune ed i consi
glieri della I circoscrizione 
per discutere su: «La gestio
ne sociale e nuovo regola
mento delle scuole comunali 
e d'infanzia ». Presiede la 
compagna Roberta Pinto. 

Scagionati dal PM 
i magistrati che 

scarcerarono Filippini 
Il magistrato fiorentino An

tonio Guttadauro ha chiesto 
la archiviazione dell'inchiesta 
aperta por stabilire se era 
no o meno fondate le accu
se che il sostituto procurato
re della Repubblica di Roma. 
Giancarlo Armati, aveva ri
volto al consigliere istrutto
re Achille Gallucci ed al 
giudice Ferdinando Imposi-
mato. 

Come è noto, secondo Ar
mati i due avrebbero inde
bitamente scarcerato il co
struttore Renato Filippini che 
lo stesso sostituto procura
tore aveva fatto arrestare 

le strut ture che attualmente 
sono gestite dal Pio Istituto 
(che. con oltre 8000 posti letto 
è l'ente ospedaliero più gran
de d'Europa). 

Il provvedimento legislativo 
— a quanto si è appreso — 
prevede l'istituzione dei nuovi 
enti sulla base di criteri che 
tengano conto della necessità 
di realizzare un rapporto 
stretto fra s trut tura ospedalie
ra e territorio. Uno di que 
sti, pobabilmente. gestirà i 
nosocomi che gravitano in
torno alla zona di Monte-
verde (S. Camillo. Forlanini, 
Spallanzani): un altro quelli 
dell'EUR. un altro ancora 
quello dei quartieri del centro. 

La giunta regionale, nella 
seduta di ieri — prima di 
affrontare la .discussione sulla 
questione del Pio Istituo — 
ha approvato numerose deli
bere in materia sanitaria e 
urbanistica. Precedentemente 
il presidente Ferrara aveva 
fatto il punto sulla campagna 
promossa in favore delle po
polazioni del Friuli. Ieri era 
ti primo giorno di apertura 
dell'ufficio adibito alla raccol
ta delle offerte volontarie di 
roulotte. Numerosi proprietari 
si sono presentati alla Pisana 
per stabilire le modalità del
ia consegna. Ferrara ha an
nunciato che la Regione, al 
termine della raccolta, pren
derà in affitto altre roulotte. 
in modo da poter arrivare 
in tempi brevi alla consegna 
in Friuli dei 600 mezzi ri
chiesti dal governo. 

La giunta ha anche ascol
tato fa relazione dell'asses
sore al Bilancio Paris Del
l'Unto. che ha illustrato l ren
diconti generali relativi alla 
gestione amministrativa della 
Kegione per gli anni "74 e 
"75. « La presentazione dei 
due documenti — ha dichia
rato l'assessore — costituisce 
un importante e delicato a t to 
politico, con il quale si tende 
a ripristinare un metodo di 
correttezza amministrativa 
nella gestione regionale». Per 
l 'anno "74 c'è s tato un disa
vanzo di un miliardo e 700 
milioni, per il "75 di un mi
liardo e mezzo. Queste due 
cifre saranno iscritte nel bi
lancio per il Ti. che pre
vede un disavanzo comples
sivo di 100 milioni. 

Dell'Unto ha anche presen
ta to una variante al bilancio 
del "76. che prevede un au
mento di spesa di 24 milioni. 
Sarà utilizzata per rifinan
ziare alcune leggi della Re
gione. e riconfermare la va
lidità di stanziamenti già esi
stenti. Quattordici dei 24 mi
liardi previsti dalla variante. 
fanno p a n e di fondi dello 
Sato distribuiti agli asili ni
do. e 10 alla realizzazione di 
opere igienico-sanitarie. 

Ieri, infine, una delegazio
ne della federazione provin
ciale CGIL» CISL. UIL, ac
compagnata da rappresen
tant i dei consigli di zona di 
Ostia e della Tiburtina, si è 
incontrata con gli assessori 
Ranalli e Panizzi. per solle
citare la costruzione degli o-
spedali di Ostia e Pietralata. 
Gli esponenti della giunta 
hanno annunciato che la Re
gione ha già stanziato per la 
realizzazione delle due opere. 
complessivamente 21 miliardi. 

Documento della federazione unitaria 

Provvedimenti per 
la scuola chiesti 

da CGIL CISL UIL 
I problemi posti dall'inizio dell'anno scola

stico sono stat i discussi tra la federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL e i sindacati di 
categoria. 

Al termine della riunione è stato diffuso 
un comunicato nel quale fra l'altro si affer
ma: «L'attuale difficile situazione che il pae
se attraversa richiede rigorose iniziative di 
risanamento, anche nel campo della scuola. 

Risultati positivi sono stati raggiunti con 
le leggi regionali per l'assistenza scolastica e 
il diritto allo studio, e con i recenti inter
venti del Comune e della Provincia in ma
teria di edilizia scolastica. I mali della scuo
la rimangono tuttavia univi. 

« I sindacati hanno già indicato, nella piat
taforma provinciale, quelli che ritengono i 
provvedimenti più urgenti da adottare. Fra 
i più impertanti l'attuazione rapida di un 
programma per lo sviluppo dell'edilizia sco
lastica. adeguato alle esigenze; a questo sco
po è necessario utilizzare gli stanziamenti già 
predisposti, e i residui passivi, per dare ini
zio alle centinaia di opere già progettate. 

« La federazione CGIL-CISL-UIL — con
clude il documento — si impegna a verifi
care con il provveditorato i criteri di utiliz
zazione del personale, e intende richiedere 
una serie di incontri con gii ent: locali, per 
raggiungere un accordo sugli impegni da as
sumere in breve tempo ». 

Accusata di favoreggiamento personale e falsa testimonianza 

In carcere anche una donna 
per la rapina con tre morti 

Avrebbe fornito un alibi falso per uno dei quattro arrestati, con cui conviveva da tem
po - Sopralluogo del magistrato e dei CC ai distributore di metano sulla Tiburtina - La 
stessa banda aveva compiuto il «colpo» in una villa di Tivoli dove fu ucciso un gommista? 

ripartito: 
) 

SEZIONE CULTURALE — In 
federazione alle 19 o.d.g. « Inizia
tiva del partila per una polii.ca 
culturale di decentramento e di pro
grammatane nella c.tta » (G.a inan-
ton i ) . 

SEZIONE A N T I F A S C I S M O — I 
Alle 17 .30 alla sezione S. Lo- j 
renzo o d g. « Discussione sul prò- ! 
getto di legge governat.va sulla di- ì 
soplina mil'tare » jMann.-D'AIes- | 
s io ) . j 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE | 
a'Ie 19 situazione politica (Gras-
sueo) : PONTE M I L V I O alle 17 ,30 
in piazza sulla situazione politica 
(Parola) : O T T A V I A alle 19 situa
zione politica ( l 3v i :o i i ) ; CESANO 
aite 19 attivo situazione politica 
( l e m b o ) : V I L L A N O V A alle 15 .30 
attivo femmin.Ie (Corciulo). 

C C D D . — P R I M A PORTA alle I 
19 .30 (Dainot to) : PASCOLARE j 
alle 19 (Fagiolo): CAVE alle 19 e 

• 2 0 . 3 0 assemblea in sezione; LET 
' TERE alle 2 0 . 3 0 C D . in sezione 
I Z O N E — e EST ». I N FEDE- ! 
! R A Z I O N E alle 13 .30 D.C. di zo- ; 
i na allargato s. segretar.. ai re- I 

sponsab li di organizzazione e di j 
Ammin. strazione delle sez.oni i 
o d g < campagna tesseramento > • 
(A ie t ta ) ; « O V E S T » . ALLA SA- j 
LA DELLA C O O P E R A T I V A DEI ' 
M M . G G . 3Ke 18 att.vo di zona: i 
detono partec.pare i d.rettivi d. i 
sezioni. i segretari dei circoli • 
FGCI e i consigi.eri c'rcoscriziona- 1 
li (Fredda): « NORD ». A PONTE 
M I L V I O alle 18 .30 coordinamento 
sicurezza sociale 2 0 . Circoscrizione 
(Guidi-Perjcci ) ; a T R I O N F A L E 

alle 19 Comm ne Fem.le (Col l i ) ; 
< SUD ». A N U O V A G O R D I A N I 
alle 18 att.vo sciala 6. C'rcoscri-
zione (Pro ie t t i ) ; A TUSCOLANO 
alie 18 attivo scuola 9. circoscri
zione ( M o r g i a ) : « C I V I T A V E C -

"j Una quinta persona è fi- ! 
mta in carcere per la tragi- j 
ca rapina al distributore di I 

; metano sulla via Tiburf.nn. j 
t dove sono rimaste ucc.se tre , 
j persone. S: t ra t ta d: Maria ; 

ciusono d: Rebibbia. dopo 
che a Reg:na Coeli aveva 
ricevuto erav. minacce da 
parte d: alcuni detenuti non 
:dentif:cati. 

I quat tro s.o-.an; arrestati 
Maddalena Berarducci. 2-ì an- [ poche ore dopo !a rap.na. 
ni. abitante a V:!Ialba d: I erano s ta : . ìnterroaat: :n 

i Guidonia. »n via Trieste 53. ! 
! insieme con Francesco Gam-
| mato. uno degli nitri quattro 
j arrestat . dopo il sanguinoso 
! assalto. La donna è accusata 

d: favoreggiamento personale 
e falsa testimonianza in 
quanto è stata interrogata 
sugli spostamenti di Gam 
muto ha fornito una versione 
d.versa in alcun 

mattinata da', magistrato. 
E.m.lio e Francesco Gammu 
to e Gianfranco Urso hanno 
continuato a negare ogn: lo
ro responsab.Iità sul l 'ass i to . 
Due di essi, stando a quanto I voro per stabil.re .-e le con 

Conferenza stampa 

del consiglio di fabbrica 

Altri dieci 
casi di 

intossicazione 
alla Fatme 

Auspicata una stretta col
laborazione fra lavorato
ri, Provincia e enti di ri
cerca per definire l'ori
gine dei disturbi accusati 

Altri dieci casi di intossi
ca/ione olla Fatine. I sinto
mi sono gli stessi che sono 
stati riscontrati su decine di 
operai ed operaie nei giorni 
scorsi: arrossamento della 
pelle, forte prur.to e spesso 

' infiammazione agli organi 
i genitali. Una << epidemia » ml-
| ster iosa di cui ancora non si 
| conoscono le cause. Proprio 
I per dare un coordinamento 
I alle ricerche il consiglio di 
I fti borica della Fatine, in col-
I litborazione con la Provincia. 
! ha organizzato per ieri po

meriggio un incontro al cen
tro di igiene e profilassi. Vi 
hanno preso parte l'asaessore 
alla Sanità, compagno Ren
na, Minelh della segreteria 
provinciale della FLM e il 
professor Ribuffo, primario 
della ci nuca dermatologica 
del Policlinico. 

« I lavoratori sono stati vi
sitati da sanitari dell'ENPI, 
della SNIA Viscosa, dell'asso 
dazione nazionale per il con
trollo della combustione, «d 
dirittura M parla di visite di 
tecnici della FIAT di Napoli 
— ha detto Di Len/o, del con 
siglio di fabbrica — Ma tutte 
queste analisi sono risultate 
parziali e frammentarie. 
Adesso, c'è bisogno di un se
rio coordinamento fra la Pro
vincia. i lavoratori e gli altri 
enti di ricerca e di analisi ». 

Nel dibattito si è puntato 
sopratutto all'operatività con 
proposte di programmazione 
degli interventi. Ma si è trat
tato anche di una occasione 
di confronto fra medici ed 
esperti sanitari per indivi
duare le origini dell'intossica-
zione. <( Non sappiamo anco 
ra se parlare di allergia o di 
intossicazione — ha spiegato 
il dottor Di Grazia medico 
della Fatme. — Ogni giorno 
il numero degli ammalati cre
sce; sono stati investiti ope
rai ed operaie di numerosi 
altri reparti. Abbiamo saputo 
anche che le mogli di alcuni 
lavoratori, dopo aver lavato 
le tute da lavoro dei loro ma
n t i hanno risentito degli 
stessi disturbi ». « Non si può 
fornire un dato preciso dei 

1 lavoratori che sono stati col-
I piti da questo strano malo 
1 re — ha subito aggiunto Sas-
! so. che fa parte della coni-
| missione ambiente del consi-
i glio di fabbrica. — Ci sono 
j anche casi di operaie che ac-
J cusano pruriti ed arrossamen

ti ulle braccia solo per al
cune ore. dopo di che tutto 
scompare ». 

Il consiglio di fabbrica non 
si è limitato ad uno esposi
zione generica dogli effetti 
che questo «quid» (come è 
stata chiamata la misteriosa 
sostanza) ha sui lavoratori 
ma ha proposto all'assessore 
all'Igiene e alla Sanità, com
pagno Renna, una inchiesta 
sulle nuove sostanze che la 
ditta ha adottato da un me
se a questa parte, da quando 
cioè sono stati riscontrati ì 
primi sintomi. Sono state pro
poste anche alcune misure 
immediate: una visita, previ
sta per stamattina, nella cli
nica dermatologica dell'uni
versità al Policlinico di un 
gruppo di lavoratori che han
no ripentito in diversa misu
ra dell'intossicazione: un so
pralluogo in fabbrica di una 
équipe d: medici guidati dal 
professor Riburfo. primario 
del reparto dermatologia del 
Policlinico, un'analisi condot
ta dall'istituto di chimica de! 
centro provinciale di Igiene e 
Profilassi, sui collanti usati 
nello stabilimento. 

Il compagno Renna ha pro
posto anche un diretto colle
gamento con i sanitari e con 
i lavoratori d^lla Philips d: 
Monza, una fobbr.ca in cui 
gli opera: sembrano accusare 
eli stessi disturbi. « Se si sta
bilisce che le cause che sono 
a'.l'origine dell'intossicazione 
alia Fatme sono identiche a 
quelle di Monza, la situazio
ne diventerebbe preoccupante 

ha agg.unto Renna. — 
Nello stabilimento lombardo 
in una settimana gii intossi
cati sono saliti da una dec.-
na a p.ù d. novecento ». 

Il consiglio d; fabbr.ca al 
termine dell'incontro, ha ri
conosciuto l'impegno della 
Provincia a risolvere il prò 
blema ma ha lamentato il 
disimpegno della direzione 
dello siab.l.mento, che non 
ha assicurato un servizio me 
dico in grado d. offrire gs-
ran?.e ai avorator. 

Questa mattina pr.ma de". 
l'.niZio del turno di lavoro. 
all ' interno del .a Fatme s. 
svolgerà un .nonniro fra :'. 
consiglio d: fabbrico, la Firn 
provinc.a'.e e la Camera, de! 1*-

j e trape.ato nej.i amn.ent: 
ì della Procura, avrebbero an-
j che fornito un ahb. che è ora 
| ai vagl.o dezl: inquirenti. 

dizioni amb.ental: r.eh.eda 
no la 505pens.one dei lavoro. 

i particolari Intanto la squadra mobile 
da quella fornita dallo stesso della questura sta vagliando 

3 0 (Barletta); V I C O V A R O alle 18 | C H I A » alle 13 alla sez one . Cu-
(P.acent.ni); LARISPOLI alle 20 , r > 1 . a . t : y
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S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N . s . Marinella. Tolta. A L L U M I E R E t o p r o c u r a OALI — ATAC-LEGA L O M B A R D A 
alle 18 assemblea alla sezione Ita 
lia ( Imbel lone) : ATAC-TRASTEVE 
RE alle 17 .30 C D . in sezione ! 
(Tricarico); OSPEDALIERI ROC- ' 
CA PRIORA alle 18 .30 assemblea 
in sezione (BagI:oni); ELMER al
le 18 assemblea a Pomezia (Bi-
f ano ) ; ITALCABLE ore 16 assem
blea ad Acilia (Ceccotti). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — A P P I O L A T I N O al
le 19 .30 ( I I I ) < Analisi fascismo 
• antifascismo» ( d a r d i ) ; M A R I 
N O alle 18 .30 ( I I ) > La lotta 
contro il fascismo - V I I congres
so dell'intemazionale comunista > 
(Granone) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 20 in 
sezione C D . (M isurac i ) ; FISICA 
•tic 18; assemblea in sezione; 
E C O N O M I A E C O M M E R C I O « I I I 

o d g. € B.iancio campagna stam- | 
oa ». e lancio 10 g ornate de! tes- \ 
seramento. iniziativa del partito ! 
(Cervi-Vitale). ; 

FGCI — E S O U I L I N O ore 13 .30 ! 
I Incontro dibattito SJ « L'occupa

zione giovanile e un nuovo svi
luppo economico » (Petroselli-
Vel t roni ) ; TOR DE CENCI ore 
16 ,30 attivo su provvedimenti go
vernativi (Giordano); TORREVEC-
C H I A or* 17 attivo circolo e 
cellula Castelnuovo (Cervel l ini) ; 
M . ROTONDO CENTRO ore 17 
attivo cittadino sulla scuola; SA
L A R I O ore 16 commissione scuo
la della I I Circoscrizione; BORGO 
PRATI ore 16 eorso ideologico; 
ALBERONE ora 1 7 . 3 0 dibattito su 
rapporto tra feda * politica (con 
Alctste Santini • Dam Fraruoni).. 

i uomo. Secondo ; carabinieri. 
! quindi, la Berarducci avreb

be recitato male una p a n e 
; precedentemente concordata 
• con il suo amico. 
i I drammatic: momenti del

la sanguinosa rapina, intan
to. sono stati ricostruiti ieri 
dagli investigatori nel corso 
di un sopralluogo, a! quale 

tecipoto i; sostitu-
atore della Repub

blica Luciano Infellsi e i ca
rabinieri del nuc'.eo investi
gativo e della compagnia di 
Tivoli. Alla ncostiiizione era 
presente anche Walter Ber
nardini. lo studente 22enne 
che con le sue ammissioni ha 
permesso agli inquirenti di 
risalire all 'identità degli al
tri quattro presunti compo
nenti della banda assassina. 
Al termine il magistrato ha 

un'altra pista, secondo la 
quale 1 quattro giovani ar
restati sarebbero anche re
sponsabili dell'assalto mor
tale compiuto ne! luglio scor
so «Ila villa di Tivoli :n con
trada Olmo. In quell'occasio
ne. come è noto, venne uc-
'•.so il gommata Adelmo Ci
pria ni. di 34 anni. 

Il dottor Stigliano ha in
viato sull'argomento un det
tagliato rapporto a Infelisi 
che dovrà ora stabilire la 
fondatezza o meno dei so-
soetti. Più d'uno sarebbero 
gli elementi di analogia tra 
: due episodi: il numero 
dei banditi, ia presenza in 
entrambi i casi di un gio^ 
vane con la barba e di uno 
con gli occhiali, il fatto che 
prima di fuggire sia gli as
sassini di Tivoli sia quelli 

affermato che la ricognirlo- i d: Villalba hanno tagliato i 
ne è stata « molto positiva » | fili del telefono anche altri 
e che sono s ta t : acquisiti ul- , particolari .v î quali tuttavia 
teriori elementi utili ai fini ' viene mantenuto il più stret-
del'.e indagini. Bernardini è ! to riserbo 
stato poi trasferito per di- NELLA FOTO: il magistrato 
sposinone di Infelisi nel re- I sul luogo della rapina 

Urge sangue 
La compagna Iolanda Pao-

letti. ricoverata a! terzo re
parto cardiochirurgia del Po
liclinico, ha urgente bisogno 
di sangue. I donatori posso
no recarsi la mattina dalle 
7.30 alle 8.30 al centro trasfu
sionale AVIS del Policlinico. 

Lutto 
Un male improvviso ha 

stroncato la vita di Elsa Gal
letti. mamma del nostro com
pagno Nino Grazzani, colla
boratore della sezione emi
grazione della direzione del 
PCI. I funerali si sono r.vor 
ti ieri. 

Al compagno Nino e *5l| 
altri familiari, cosi dV.o> 
rosamente colpiti, le frster-

1 ne condoglianze dell 't/nitè. 
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